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le pagelle

Incredibile Già il pareggio sarebbe stato stretto...

Salò (4-4-2) Frigerio; Sberna (1’ st Lon-
ghi), Ferretti, Leonarduzzi, Picardi;
Guardigli, Sella (21’ pt N’dzinga),
Scioli, Quarenghi; Zanardo (34’ st Pa-
ghera), Rossi. (Chimini, Fioletti, Ruopo-
lo, Fanoni). All. Caini (Zanoncelli squa-
lificato).

Este (4-4-2) Poluzzi; Moroni, Aliberti, Fa-
varo, Milanese; Pastrello (46’ st Salva-
to), Agostini (21’ st Pozzi), Zane, Bag-
gio; Sessolo, Cvektovic (40’ st Bedin).
(Bertazzo, Doplicher, Canella, Bardel-
lotto). All. Feltrin.

Arbitro Farinelli di Roma.
Reti pt 14’ Pastrello, 20’ Cvektovic; st 2’

Quarenghi (rig.).
Note giornata di sole, terreno in buone

condizioni. Spettatori 350 circa. Am-
moniti Sberna, Leonarduzzi e Guardi-
gli (Salò); Milanese, Pastello e Baggio
(Este). Espulso al 35’ st Baggio per pro-
teste. Angoli 11-2. Recupero 1’ e 5’.

Mezzolara (4-4-2) Bovo, Amadori, Co-
mastri, Ravaglia, Paltrinieri, Cicerchia
(32’ st Novelli), Ceresi, Pappalardo,
Bardelli, Padovani, Ciarlantini (19’ st
Barone). (Sanese, Patelli, Straface, Mo-
relli, Brandolini) All. Brunelli

Feralpi Lonato (4-3-3) Mosca, Marti-
nelli, Valotti, Colicchio, Mannone (20’
st Cherubini), Pellegrini, Javorcic, Pe-
dretti, Franchi, Lorenzi (27’ pt Leali)
(35’ st Raccagni), Zanola. (Dutto, To-
masoni, Viscardi, Boifava) All. D’Astoli

Arbitro Frizza di Perugia
Reti pt 27’ Padovani; st 8’ Bardelli, 14’

Franchi
Note Giornata fredda, spettatori 350 cir-

ca, terreno pesante e scivoloso; espul-
si al 16’ st Pappalardo per comporta-
mento non regolamentare, al 31’ st
l’allenatore del Mezzolara Brunelli per
proteste; ammoniti Pedretti, Martinel-
li, Javorcic, Colicchio, Padovani; calci
d’angolo 2-2; recupero 1’e 4’.

P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Castellarano 34 18 9 7 2
Crociati 34 18 10 4 4
Fiorenzuola 32 16 10 2 4
SALÒ VALSAB. 30 18 9 3 6
Calenzano 28 18 8 4 6
Albignasego 27 18 6 9 3

Castel S. Pietro 27 18 7 6 5
Santarcangelo 24 18 6 6 6
FERALPI LON. 24 18 6 6 6
Suzzara 23 17 6 5 6
Mezzolara 23 18 5 8 5
Este 23 17 6 5 6

Russi 21 18 4 9 5
Carpi 19 18 5 4 9
Castellana 18 17 3 9 5
V. Castelfranco 18 17 4 6 7
Verucchio 11 18 3 2 13
Comacchio 10 18 1 7 10

Salò A traverse è un 4-0,
ma i gol-partita li fa l’Este
Due pasticci difensivi inguaiano i gardesani imbattuti al Turina dal 2007

FRIGERIO 5 Sicuramente il fatto di giocare con la
valigia in mano non gli agevola il compito, ma le sue
due indecisioni costano al Salò la partita. Probabil-
mente è la sua ultima apparizione al Lino Turina.

SBERNA 6 Sessolo crossa dalla sua parte, ma poi
non soffre più del dovuto. Dal 1’ st LONGHI (6.5)
che, nonostante qualche sbaglio, fa intendere di
aver voglia di giocare. E soprattutto di poterlo fare.

FERRETTI 6,5 Rischia qualcosa nei dribbling appe-
na fuori dall’area, ma è preciso a rubare il tempo al-
l’avversario senza commettere fallo.

LEONARDUZZI 6.5 É sovrastato da Cvektovic sul
2-0, per il resto a vince quasi tutti i contrasti.

PICARDI 6 Viene graziato in chiusura dal guardali-
nee che non richiama l’attenzione dell’arbitro dopo
le sue proteste, per il resto fa il suo.

GUARDIGLI 7 Il migliore. Senza Sella in mezzo al
campo spetta a lui prendere in mano il reparto e far-
lo girare. Conquista il penalty e realizza il gol annulla-
to nel primo tempo. Un motorino difficile da frenare.

SCIOLI 6 È vero che commette qualche sbaglio di
troppo, ma con il Salò sbilanciato è perfetto chiuden-
do su Sessolo e salvando i suoi dal colpo del ko.

SELLA S.V. Il motore di gioco del Salò appare in cam-
po 20’ e sembra non gradisca la sostituzione. Dal 21’
pt N’DZINGA (6.5), Da cui l’undici di Zanoncelli sem-
bra divenuto dipendente, essendo di fatto l’unica pri-
ma punta in grado di allungare la squadra.

QUARENGHI 6.5 Tutto cuore e grinta, si incarica di
battere il rigore e non fallisce. Insidioso sui calci da
fermo, è costretto a fare i conti con un Poluzzi in ver-
sione pigliatutto che respinge anche di piede.

ROSSI 6 È il primo che scalda i motori e colpisce uno
dei quattro legni centrati dai suoi, con Zanardo si
intende parecchio ma a 20-30 metri dalla porta.

ZANARDO 6 Discorso analogo a quello per Rossi. Il
neoacquisto esalta la tribuna con una parabola da
lontano fuori d’un niente. Dal 34’ st PAGHERA (s.v.).

ESTE: Poluzzi 8; Moroni 5.5, Aliberti 6, Favaro 6, Mila-
nese 5.5; Pastrello 6.5 (46’ st Salvato), Agostini 6 (21’
st Pozzi 6), Zane 6, Baggio 5; Sessolo 6.5, Cvektovic 6
(40’ st Bedin s.v.).

L’arbitro FARINELLI 5 Non dimostra il polso per
farsi rispettare del tutto e si vede. Non è affiancata
certo dai migliori due guardalinee della serie D e tut-
to questo incide anche sulla sua prestazione. chi. ca.

SALÒ Senza dubbio la sconfitta più difficile da
mandare giù. Fuori dallo spogliatoio del Salò, do-
po la sconfitta con l’Este, tanti musi lunghi e poca
voglia di parlare. A farlo per primo è Giordano Cai-
ni, che ieri ha sostituito lo squalificato Zanoncelli.
«Abbiamo creato davvero tantissimo - premette
subito -: credo che ci sia mancata fortuna, perchè
anche sotto per 2-0 non abbiamo mai mollato e ab-
biamo addirittura centrato quattro traverse. Pur-
troppo, però, non era giornata e quando si mette
così si può fare ben poco. Gli errori arbitrali? Sicu-
ramente ci sono stati, come ad esempio il gol an-
nullato o il rigore non concesso; tuttavia sulle reti
che abbiamo incassato si parla di errori nostri e
l’arbitro davvero non c’entra nulla. Questa era

una partita nella quale ci sarebbe stato stretto ad-
dirittura il pareggio, figurarsi una sconfitta! Ora
dobbiamo essere bravi ad avere lo spirito per con-
tinuare per la nostra strada e a fare risultato sul
difficile campo di Santarcangelo».

Il dg salodiano Eugenio Olli parla di dieci minu-
ti di ordinaria follia: «È davvero difficile commen-
tare un risultato del genere: è assurdo pensare di
perdere con una squadra che non tira mai in por-
ta, visto che noi abbiamo dominato. Il portiere in
prova? Vedremo nei prossimi giorni, stiamo valu-
tando di tesserarlo». È Alessandro Gazzi, classe
’90, cartellino del Chievo attualmente nella rosa
della Virtus Vecomp. Per il partente Frigerio si
parla invece di un trasferimento a Merate. chi.ca.

D’Astoli: nuova delusione per il mister della Feralpi

D’Astoli realista
Puniti ad ogni
errore: l’obiettivo
ora sono 40 punti

MOSCA 5 Sui due gol dovrebbe tentare l’uscita in presa al-
ta, ma resta inspiegabilmente fermo a protezione della por-
ta.

MARTINELLI 5 Dimentica Bardelli in occasione del rad-
doppio bolognese.

VALOTTI 5 Stringe i denti e nonostante l’influenza scende
in campo. Non è al meglio e si vede, specie quando perde la
marcatura di Padovani che sigla l’1-0 del Mezzolara.

COLICCHIO 6 Tiene a galla la difesa finché può.

MANNONE 5.5 Soffre l’estro e il dinamismo di Cicerchia
ed è innocuo in fase offensiva. Dal 20’ st CHERUBINI (6),
spinge sulla fascia nell’assalto finale all’area bolognese.

PELLEGRINI 6 Offre un ottimo assist a Leali nel primo
tempo e fallisce il gol a tu per tu con Bovo nella ripresa. Tra
i più vivaci.

JAVORCIC 6 Dà tutto quello che ha in corpo per la causa
biancoverde.

PEDRETTI 6.5 Lotta come un leone in mezzo al campo e
conferisce vivacità alla manovra lonatese. Senza dubbio è il
giovane più completo a disposizione di D’Astoli: un esem-
pio di personalità per tutti gli under gardesani.

FRANCHI 6.5 Mette a segno il gol che riapre le sorti della
gara e le sue fiammate offensive mettono in apprensione la
retroguardia avversaria.

LORENZI 6 Gioca una positiva mezz’ora, ma un intervento
di Ravaglia lo costringe a gettare la spugna. Dal 27’ pt LEALI
(6), esordisce in prima squadra in un momento difficile, ma
ci mette l’anima e nel primo tempo riesce anche a impegna-
re Bovo. Dal 35’ st RACCAGNI (s.v.).

ZANOLA 6.5 Nel primo tempo giochicchia, nella ripresa
mostra ciò che sa fare: delizioso l’assist per Pellegrini che
spreca, fantastica la girata al volo che finisce di poco a lato.

Arbitro FRIZZA 5 La partita gli sfugge di mano nel finale
dopo qualche errore di valutazione piuttosto grossolano:
non ravvisa il fallo di mano di Comastri che blocca Lorenzi
lanciato a rete, ferma Padovani in posizione regolare e non
concede la norma del vantaggio alla Feralpi fermando Pelle-
grini al momento della conclusione.

MEZZOLARA: Bovo 6, Amadori 5,5, Comastri 5, Ramaglia
5,5, Paltrinieri 5,5, Cicerchia 7,5 (32’ st Novelli s.v.), Ceresi 7,
Pappalardo 6, Bardelli 6,5, Padovani 7,5, Ciarlantini 6 (19’ st
Barone 5,5). bf

SALÒ 1
ESTE 2

MEZZOLARA 2
FERALPI LONATO 1

SALÒ Domina e perde. È amara per il
Salò la prima gara del girone di ritorno,
ceduta incredibilmente ai padovani del-
l’Este 2-1 al termine di una partita in
cui non solo è successo di tutto, ma dal-
la quale i padroni di casa non meritava-
no di uscire sconfitti. Era dal 9 settem-
bre 2007 che i gardesani in campionato
non toppavano al Lino Turina, data in
cui l’undici agli ordini di Nino Nunziata
era finito ko proprio 2-1 ma contro il Me-
rate.

Ieri sul Benaco gli uomini di France-
sco Zanoncelli hanno dominato in lun-
go e in largo per quasi tutti i 90’, collezio-
nando ben quattro traverse e una serie
spropositata di occasioni-gol che però
non sono servite a rimediare quanto ac-
caduto dal 14’ al 20’ del primo tempo: in
quel frangente l’Este - poi rimasto a sec-
co per l’intero svolgimento della gara -
ha saputo con furbizia sfruttare due in-
fortuni del portiere di casa, Frigerio,
che ingenuamente si è fatto superare
prima da Pastrello e in seguito da Cvek-
tovic.

I padovani, così, si confermano be-

stia nera del Salò, avendo vinto anche
la prima partita della stagione allo «Sta-
dio Nuovo» col medesimo risultato.

Si diceva in precedenza che sul taccu-
ino sono finite un numero spropositato
di occasioni da gol. Già dall’apertura.
Al 10’, infatti, Rossi scalda i motori cen-
trando di testa - su cross di Guardigli -
la traversa. Al 13’ il primo di alcuni epi-
sodi dubbi della partita: Quarenghi vo-
la in fascia sinistra servendo il centro
dell’area dove la palla giunge proprio a
Guardigli, che realizza a botta sicura.
L’arbitro, però, annulla su segnalazione
del guardalinee che, pur avendo alzato
immediatamente la bandierina, proba-
bilmente commette un grosso errore di
valutazione.

Con la partita nelle mani del Salò, è
però l’Este incredibilmente a passare in
vantaggio. Al 14’ Sessolo verticalizza
per il centro dell’area dove Frigerio è pa-
recchio in difficoltà e si fa sfuggire la pal-
la dalle mani. Pastrello non se lo fa ripe-
tere due volte e realizza l’1-0.

Storditi, i padroni di casa subiscono
il raddoppio appena sei minuti più tar-
di con Cvektovic che di testa anticipa
l’estremo difensore di casa. Zanardo,
Rossi, di nuovo Zanardo e Quarenghi
avrebbero poi la possibilità di accorcia-
re le distanze, ma un po’ per sfortuna e
un po’ per merito di Poluzzi il risultato
non cambia.

Qualcosa si sblocca al 2’ della ripresa,
quando Guardigli viene placcato in
area e si conquista il calcio di rigore:
Quarenghi dagli undici metri non sba-
glia: 1-2. Da qui fino al termine è un as-
sedio salodiano. Quarenghi, Ferretti,
Guardigli, Longhi e Rossi vorrebbero
dare il loro contribuito per ottenere un
pareggio più che meritato, ma Poluzzi
abbassa la saracinesca e nemmeno un
clamoroso mani in area allo scadere
cambia il destino della gara, che finisce
con gli ospiti in dieci per l’espulsione di
Baggio al 35’, reo di aver detto una paro-
la di troppo all’arbitro.

Chiara Campagnola

Uscita maldestra di Frigerio e Cvektovic segna il
2-0 per l’Este (foto Reporter)

Feralpi Mezzolara fa due reti con due tiri
e sveglia i lonatesi dai sogni di gloria

BUDRIO In casa Feralpi conti-
nua a piovere sul bagnato e
D’Astoli non sa più che pesci pi-
gliare: «Mi sembra di dire sem-
pre le stesse cose. Meritavamo il
pareggio e ci siamo andati vici-
ni, ma i portieri avversari ulti-
mamente risultano sempre deci-
sivi. La squadra ha lottato, ma
non è stata premiata. Ora biso-
gna recuperare il prima possibi-
le gli assenti, a cominciare da
Graziani e Garegnani, sperando
che l’infortunio di Lorenzi non
sia grave. Stiamo facendo di tut-
to per migliorare la situazione,
ma ad ogni minimo errore venia-
mo puniti. Significa che in futu-
ro bisognerà metterci ancora
più attenzione».

La classifica, intanto, diventa
sempre più impietosa e D’Astoli
affronta la situazione con estre-
mo realismo: «Dobbiamo gioca-
re partita dopo partita e pensa-
re solamente a fare più punti
possibili. Arriviamo al più pre-
sto a 40 punti, poi vedremo…».

Luca Pellegrini concorda con
i giudizi del suo allenatore: «Sia-
mo in emergenza, ma ce la met-
tiamo tutta in ogni partita. Cre-
iamo molto e sprechiamo altret-
tanto, mentre gli avversari ci pu-
niscono sfruttando il minimo
delle occasioni che gli concedia-
mo. Dobbiamo continuare a la-
vorare con impegno e fiducia
senza perderci d’animo: possia-
mo ancora centrare l’obiettivo
dei play off». b. f.


